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LE NUOVE TECNICHE Costa 12 euro, finora un solo errore su mille campioni
Il biologo della Regione: ma oggi la carica virale è bassa

In Veneto il test rapido coreano
«Dieci minuti per trovare il virus»
La risposta arriva in meno

di io minuti: positivo a Sars­
CoV­2, negativo a Sars­CoV­2.
II test rapido prodotto in Co­
rea del Sud e utilizzato in Ve­
neto ha parecchi vantaggi ri­
spetto a quelli che erano di­
sponibili in Italia fino a poco
tempo fa. «Non è sensibile
agli anticorpi ma alla presen­
za del virus — chiarisce Ro­
berto Rigoli, primario di Mi­
crobiologia all'Ospedale di
Treviso e vicepresidente na­
zionale dei microbiologi —.
Abbiamo chiesto alla ditta co­
reana di spedirci alcuni di­
spositivi in prova perché rite­
niamo che questa possa esse­
re la soluzione per un proble­
ma nuovo: le manifestazioni
del virus si sono spostate da­
gli ospedali al territorio. Assi­
stiamo alla comparsa di foco­
lai, legati soprattutto a casi di
importazione da altri Paesi».
Il test costa 12 euro, contro i

18 di un normale tampone. Lo
sta sperimentando l'Ulss 2
della Marca Trevigiana che,
ha annunciato il presidente

veneto Luca Zaia, «trasferirà i
dati all'Istituto Spallanzani di
Roma e al ministero della Sa­

lute». «Questo test va a pren­
dere l'ipotetico virus nel re­
trofaringe, lo stempera in un
liquido e lo distribuisce in
una saponetta — spiega Rigo­
li —. C'è un punto in cui sono
presenti degli anticorpi speci­
fici contro Covid­19: se esiste
il virus, si attacca agli anticor­
pi e si accende una linea ros­
sa. I casi positivi vengono

confermati con esami di labo­
ratorio». Altri centri stanno
utilizzando il dispositivo, per
esempio le Asl di Vicenza e
Trento. Anche in Lombardia
dovrebbe partire uno studio.
«Su un migliaio di campio­

ni analizzati in doppio (con la
controprova della biologia
molecolare) abbiamo avuto
solo un falso positivo e nes­
sun falso negativo. Per arriva­
re a una definizione di effica­
cia bisogna testare almeno
cento positivi, ma di soggetti
infetti, per fortuna, ce ne sono

pochi». La differenza tra i di­
spositivi per la ricerca di anti­
corpi e quelli che misurano la
presenza del virus è sostan­
ziale. «I primi mostrano se c'è
stata l'infezione, o se è in atto,
ma non sono in grado di rico­
noscerne le fasi iniziali. Dun­
que una persona potrebbe ri­
sultare negativa, mapositiviz­
zarsi nei giorni successivi —
chiarisce il microbiologo —.
Al contrario, il test che stiamo
utilizzando dà una risposta
sulla situazione attuale del
paziente, ovvero se nel suo ri­

nofaringe c'è il virus. Il grado
di sensibilità è meno elevato
rispetto agli esami di labora­
torio, ma questo può essere
un vantaggio: vengono identi­
ficati solo i positivi reali, cioè
con una carica virale abba­
stanza elevata: soggetti che
possono ammalarsi e tra­
smettere l'infezione».
La questione dei tamponi

con una bassa carica virale è
un argomento molto dibattu­
to. «In laboratorio si fa un'am­

plificazione del genoma virale
perché possa essere rilevato
dagli strumenti. Nei pazienti
di marzo e aprile bastavano
pochissimi cicli, ognuno dei
quali raddoppia la quantità di
virus, per arrivare a milioni di
copie di Rna. Nei positivi di
oggi servono invece molti in­
terventi di amplificazione:
questo significa che nel rino­
faringe è presente una carica
virale bassa. Potrebbe trattar­
si di residui della pregressa
infezione, ormai innocui».
Per ora il test rapido viene

usato sui pazienti che arriva­
no nei Pronto soccorso, ma si
sta pensando di estenderlo ad
altre realtà, come le residenze
per anziani ed eventualmente
le scuole. «Presto arriveranno
sul mercato altri dispositivi
uguali a quello coreano, che
ha già il marchio CE. Alcuni li
stiamo testando — conclude
Rigoli —. La concorrenza po­
trà portare a un ulteriore ab­
bassamento dei prezzi».

Laura Cuppini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CARICA VIRALE

È la misura del numero di particelle virali
presenti in un individuo. Secondo le stime
la contagiosità della malattia è più elevata
quando la quantità di virus in circolo è
maggiore
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Gli esperti

Guariti e di nuovo positivi
L'immunità dura pochi mesi
Una donna di Pozzuoli di 84 anni

che mesi fa si è ammalata di Covid­

19 è risultata di nuovo positiva a
Sars­Cov 2. La paziente ­ scriveva
ieri il Corsera ­ è ricoverata al

Covid­center dell'Ospedale del
Mare per una grave astenia e ha
scoperto con sorpresa di essere
positiva al tampone. Un caso simile
era successo ad aprile a Negrar in
provincia di Verona quando una
donna dimessa dopo la guarigione
da Covid­19 si era di nuovo riam­

malata con febbre e tosse.

Ci si può dunque riammalare di
coronavirus? «Non conoscendo

bene la risposta immunitaria
potrebbe essere» sintetizza Pie­
rangelo Clerici, presidente dell'As­
sociazione Microbiologi Clinici
italiana. I casi di una seconda

infezione sono segnalati in tutto il
mondo anche se non è sempre così
chiaro se si tratta davvero di una

nuova malattia, oppure se il virus,
magari annidato nella profondità

dei polmoni sfugge al rilevamento
con tampone. Una ricerca italiana
appena pubblicata sulla rivista­
BM J Global Healthipotizza addirit­
tura che l'i mmunità acquisita non
solo potrebbe non essere protetti ­
va, ma potrebbe addirittura favo­
rire reinfezioni con sintomi più
gravi. Un nuovo studio non ancora
sottoposto a revisione paritaria
condotto dal King's College di
Londra non porta buone notizie
sulla durata dell'immunità che

sembra invece indebolirsi drasti­

camente nel giro di pochi mesi.
Ecco perché il vaccino potrebbe,
stando ai ricercatori londinesi, una
soluzione efficace.
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E’ il giorno della proroga del Dpcm che dall’inizio dell’emergenza sanitaria

regola le nostre vite. Per questo il ministro della Salute, Roberto Speranza,

si è recato nel pomeriggio in aula al Senato, dove ha annunciato le misure

che il Governo rinnoverà a partire dal 14 luglio. Il provvedimento si

limiterà a prolungare quasi tutte le restrizioni e i divieti attualmente in

vigore per contenere la diffusione del Covid-19.

In quest’ottica di contenimento, prevenzione e ricerca il pallino del gioco è

in mano al mondo scientifico, che prosegue le sue analisi in merito al virus

e alle sue vie di fuga. Sul vaccino, oltre ad annunci e inchieste sulle

connivenze con il mondo delle multinazionali, si sa ancora poco. Come

anche al riguardo di altri aspetti come immunità e carica virale.

Per comprendere a che punto è la sfida al coronavirus, Luigia Luciani e

Stefano Molinari hanno ascoltato l’opinione del professor Pierangelo

Clerici, presidente dell’Associazione Microbiologi Clinici Italiani.
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“Ogni organismo umano risponde in maniera diversa. E noi di questo virus

conosciamo ancora molto poco. Quindi è bene che compaiano questi studi degli

ultimi giorni.

Il vaccino potrebbe non essere la panacea che risolve tutto. Sulla durata poi

della permanenza dell’immunità del vaccino si apre un altro capitolo.

Nella comunità scienti�ca le scuole di pensiero si accalcano e accavallano. Non

siamo spaccati, sicuramente c’è chi tra di noi pensa che non abbiamo più

situazioni importanti e qualcosa sia migliorato nella carica virale.

Il vaccino somministrato funziona, però non sappiamo per quanto tempo

funziona. Può funzionare per un anno o due. Poi se gli anticorpi scompaiono

bisognerebbe rivaccinarsi. Noi siamo sicuri nella somministrazione dei vaccini,

quello che è meno sicuro è l’ef�cacia. Io vaccinare mille persone ed avere una

risposta positiva da 990″.
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Dott. Bacco ► “Li denunciamo! Con i loro protocolli hanno condannato

la gente a una morte orrenda”

Bengalesi sfuggiti a controlli anti-Covid ► Ass. D’Amato: “Stiamo

lavorando con la comunità per rintracciarli uno ad uno”

Focolaio volo Bangladesh ► Vaia (Dir. Spallanzani): “Possibili anche

altri positivi nella comunità bengalese sfuggiti ai controlli”
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